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PROVINCIA DI BERGAMO

Tel. (0363)356220/240  Fax (0363)350164  e-mail tributi@comune.caravaggio.bg.it

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 21/12/2007
ARTICOLO 1

Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli immobili nel Comune di Caravaggio nell’ambito della potestà regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del decreto legislativo 15/12/1997 n. 446.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi.

ARTICOLO 2

Estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera d) del D.lgs. 446/97, le cantine, i box e i posti macchina coperti e scoperti  si considerano pertinenze di un’abitazione principale, anche se distintamente iscritti in catasto, a condizione che siano durevolmente ed esclusivamente asserviti alla predetta abitazione;

2. Le pertinenze di cui al comma 1) usufruiscono dell’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale come segue:

· nel caso in cui le cantine fossero più di una, l’agevolazione spetta per una sola di esse;

· nel caso in cui i box e i posti auto fossero più di uno, l’agevolazione viene applicata su un massimo di tre; 

3. Per beneficiare dell’agevolazione di cui al comma 2) gli interessati devono presentare apposita dichiarazione resa sotto la propria responsabilità entro il 31 dicembre  di ogni anno. Tale dichiarazione deve essere presentata per gli anni successivi solo se si sono verificate modificazioni nella soggettività passiva oppure nella struttura o destinazione dell’immobile che hanno determinato un diverso debito dell’imposta..       

ARTICOLO 3

Estensione dell'aliquota agevolata prevista per le abitazioni principali a quelle concesse in comodato d'uso ai parenti.

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera e), del D.lgs 446/97, le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado, sono equiparate alle abitazioni principali se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza. A queste abitazioni è applicata l'aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali e non  la detrazione prevista per le stesse.

2. L’agevolazione concessa alle abitazioni in uso gratuito non è ammessa se:

·  altri parenti non in linea retta di primo grado rispetto al comodatario, detengono una percentuale di possesso; 

· il comodatario detiene anche solo in parte una quota di  proprietà dell’abitazione occupata.

3. Per beneficiare delle agevolazioni di cui al precedente primo comma, gli interessati devono presentare apposita dichiarazione entro il  31 dicembre  di ogni anno.

ARTICOLO 4

Versamenti dei contitolari

1. Ai sensi dell’art. 59 1° comma lettera 1) del Decreto Lgs. n. 446/97, i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, si considerano regolarmente effettuati purchè  l’I.C.I. relativa all’immobile in questione, sia stata totalmente assolta per il periodo di riferimento.

2. Nel caso di insufficiente o tardivo versamento ciascun contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, essendo escluso il principio di solidarietà passiva tra i contitolari dello stesso immobile.

3. La presente disposizione viene estesa anche agli anni pregressi di imposta rispetto a quello di entrata in vigore del presente regolamento.

ARTICOLO 5

Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

1. Ai sensi del comma 1 lettera g) dell’art. 59 del 446/97, e cioè della limitazione del    potere di accertamento del comune, si stabilisce che il valore delle aree fabbricabili, così come determinato dall’ufficio tecnico comunale è il seguente:

      CAPOLUOGO

      - 
area residenziale in piano di lottizzazione 

prezzo medio  €
141,00*

              zone C, C1, C2, C3, C4

       - 
area residenziale in piano di lottizz. approvato
prezzo medio  €
141,00

              zone C, C1, C2, C3, C4 solo superficie fondiaria

      -    area residenziale di contenimento e complet.
prezzo medio  €
151,00

           zone  B1, B2, B3, B4, B5

      -    area industriale /commerciale



prezzo medio
€         165,00* 
           zone D1 

      -    area industriale di Via Panizzardo interna al PPCA
prezzo medio
€          136,00*


zona D1 

       -    area commerc. di Via Panizzardo interna al PPCA
prezzo medio
€          178,00*


zona D1 

      -    area industriale/ artigianale



prezzo medio  €
136,00


zone  B6, B7, B8

     -     area commerciale                                                       prezzo medio  €
178,00


zona B10

      -    area convenzionata in P.L.



prezzo medio  €
   35,00

      -   area con edificabilità teorica ai fini produttivi 
prezzo medio  €
 136,00*

          nella zona del Viale del santuario

      -   area in P.L. Agroindustriale


           prezzo medio  €
 136,00*


zona D2

       VIDALENGO/MASANO 





       -  area residenziale in piano di lottizzazione 

prezzo medio
€
  85,00*

zone C, C1, C2, C3, C4

      -  area residenziale in piano di lottizz. approvato
prezzo medio
€
  85,00

zone C, C1, C2, C3, C4 solo superf. fondiaria

      -    area residenziale di contenimento e complet.
prezzo medio €
  80,00

           zona B1, B2, B3, B4, B5

      -    area industriale /commerciale



prezzo medio
€            85,00*


zona  D1

      -    area industriale/ artigianale



prezzo medio  €            69,00

           zone B6, B7, B8
      -    area in P.L. Agroindustriale


           prezzo medio  €
  69,00*


zona D2

      -   area convenzionata in P.L.


           prezzo medio  €
  35,00

* Fino all’approvazione da parte del Consiglio Comunale o Giunta Comunale dei  Piano di lottizzazione residenziale-agro/industriale-industriale/commerciale, la superficie territoriale ai fini del calcolo dell’I.C.I. dovrà essere abbattuta del 30% quale quota relativa ad aree a standars e strade del P.L.

2. ogni anno l’ufficio tecnico comunale provvederà, entro i termini dell’approvazione del Bilancio di previsione, all’aggiornamento del prezzo medio di mercato delle aree, da trasmettere al Consiglio Comunale per i provvedimenti di competenza.
Il Consiglio Comunale potrà anche differenziare il valore con riferimento a zone omogenee del territorio comunale.

ARTICOLO 6

Fabbricati inagibili o inabitabili

1. L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati e privi di utenza (luce, gas, acqua)  limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.

2. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile) superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia 1 , ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale.

3. Si considerano tuttavia inagibili o inabitabili semprechè non utilizzati, gli immobili sottoposti ad intervento di manutenzione straordinaria 2  regolarmente   autorizzato dagli uffici competenti del Comune per il periodo che va dalla data inizio lavori alla data di ultimazione degli stessi, ovvero, se antecedente fino alla data in cui il fabbricato è comunque utilizzato. Nel caso dovrà essere presentata dichiarazione ICI relativa all’anno in cui si applica la riduzione.

4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari catastalmente autonome e anche con diversa destinazione la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

5. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:

a) mediante perizia tecnica da parte dell’Ufficio tecnico Comunale con spese a carico  del possessore interessato dell’immobile.

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva3 ;  il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno.

6 In ogni caso la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’Ufficio tecnico Comunale o da altra autorità o ufficio abilitato a verificare lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva viene resa dal contribuente e presentata all’ufficio Tributario.

1 Art. 31 comma 1 lett. c) d)ed e) L. 05.08.1978 n. 457

2 Art. 31 comma 1 lett. b) 05.08.78 n. 457

3 L. 04.01.1968 n. 15 e successive modificazioni.(D.P.R. 445 DEL 28/12/2000)

ARTICOLO 7

Incentivi per il personale addetto

1. Ai sensi dell’art. 59, primo comma, lettera p), del D.lgs 446/97, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto all’ufficio tributi e ufficio tecnico in corrispondenza della realizzazione di particolari programmi, progetti obiettivo o comunque risultati notevolmente superiori ai programmi affidati.

· C/C  N. 88610191 INTESTATO A EQUITALIA ESATRI SPA  CARAVAGGIO – BG- ICI 
              VIA MORETTI, 11  - 24121 BERGAMO
· IMPORTO MINIMO ANNUO DI VERSAMENTO €. 2,00
DECRETO LEGGE 27 MAGGIO 2008 N. 93 ART. 1 ESENZIONE ICI PRIMA CASA

A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.

Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30/12/1992 n. 504, e successive modificazioni, nonchè quelle ad esse assimilate dal comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992
Si precisa che nell’esenzione dell’abitazione principale devono essere incluse anche le pertinenze come definite dal Regolamento Comunale.

